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Trapani invittissima o vittimissima?

L’editoriale di ieri sullo stato di
degrado delle lapidi o delle
cappelle e monumenti ai tra-
panesi illustri, ha portato il dot-
tor Rosario Salone a scriverci
ancora una volta segnalando
il fatto che, qualcuno, tempo
addietro,  si sia letteralmente
fregato il busto che si ergeva
sulla tomba del generale Al-
berto Scio. In effetti lo avevo
notato e, nei prossimi giorni, vi
farò un resoconto con le foto
e le immagini video sia sul gior-
nale che in tv. 
Ma questo è ciò che ci scrive
il dottor Salone: “Si può anche
accettare che la memoria ed
il ricordo di tanti nostri illustri
concittadini che con le loro
opere, le arti azioni ed inge-
gno hanno determinato l’inte-
ressante storia della
“Drepanum urbs invictissima”,
vadano sempre più dissolven-
dosi col divenire del tempo,
ma è inaccettabile e forte-
mente condannabile l’oltrag-
gio che è stato fatto al
monumento e per esso allo

stesso generale SCIO frutto di
comportamento a dir poco in-
civile che ne offende grave-
mente la memoria. Adesso ciò
che resta del monumento, già
privato da tempo del busto
del generale Alberto, pende
visibilmente a destra come la
famosa Torre di Pisa.
Ma chi è il responsabile di que-
sto vilipendio, e chi ha eretto il
monumento: il comune di Tra-
pani o qualche familiare del
generale SCIO? Credo che
ormai poco importi dare rispo-
sta a queste domande, ciò
che é necessario, invece, è
che Il monumento DEVE essere
restaurato e riportato, com-
pleto di busto, al suo originario
stato. Poiché l‘abbandono e
lo scempio fatto al monu-
mento. e per esso al generale
Alberto SCIO, nostro illustre
concittadino a cui Trapani ha
dedicato un’importante
piazza, mi indigna e non può
essere ignorato”.
Non credo ci sia molto altro da
aggiungere.

di Nicola
Baldarotta

TRAPANI, NATALE SALVO
QUINTO ASPIRANTE SINDACO?



di Salvatore Accardi

Seconda e ultima puntata

Da poco iniziato il primo gennaio
1859, Colonna lo denunciò alla
pubblica autorità per gli impro-
peri ricevuti da Turillo, che veden-
dolo e incontrandolo per strada
sputava a terra in segno di di-
sprezzo. Per impedire il duello tra
i due, nel corso del quale Turillo
avrebbe ferito o peggio ucciso il
tenente, il commissario gli impose
l’arresto domiciliare. Il giovane
era recidivo di altre incresciose
esperienze che Sansone elencò
in un rapporto indirizzato al suo
superiore. Il commissario gli scio-
rinò le mancanze di Turillo testi-
moniate da comuni cittadini che
assisterono alle ingiurie di Turillo
esternate a Giovanni Nobili e so-
rella, e all’arte furbesca del gio-
vane che ispirò il burrascoso
litigio tra Gaspare Orlando e il fi-
glio del colonnello Giordano.
L’indole bellicosa di Turillo si ma-
nifestò totalmente nell’aprile
1860 per aver partecipato, con
altri rivoltosi, all’insurrezione con-
tro il potere borbonico. Per nulla
timoroso d’esser stato catturato

dalle forze dell’ordine, solo per in-
tercessione del vescovo Vin-
cenzo Ciccolo Rinaldi si salvò
dalla fucilazione con gli altri in-
sorti (i documenti sono consulta-
bili nell’Archivio di Stato di
Trapani). Un mese dopo si arruolò
nella milizia dei “Mille” di Giu-
seppe Garibaldi, e ne seguì le im-
prese in Sicilia. Nell’agosto 1862,
nei pressi di Gamberie nel mas-
siccio dell’Aspromonte, accudì il
generale colpito da due colpi di
fucile. I proiettili sparati dal bersa-
gliere Luigi Ferrari, che intenzio-
nalmente gli risparmiò la vita,
ferirono il “nonnetto Beppino”
nella coscia e al collo del piede
(l’episodio è ricordato nella fa-
mosa filastrocca del ferimento
alla gamba). In seguito, con una
lettera Garibaldi encomiò Turillo
per aver consegnato un suo bi-
glietto riservato al biscione Nino

Bixio, e lo ringraziò per aver attra-
versato l’accampamento delle
truppe borboniche. In altra let-
tera, datata Caprera 6 marzo
1865, gli scrisse: «Mio caro Turillo,
Voi avete dubitato dei fratelli vo-
stri, e faceste male. Essi vi amano
e vi stimano come uno dei prodi,
su cui l’Italia nutre le sue spe-
ranze. Ed io, se sono destinato a
fare qualcosa per il mio Paese,
sarei ben infelice di mancare dei
miei fidi, ove [voi] contate nelle
prime fila» (tratto da GIUSEPPE
GARIBALDI, Epistolario 1865-1866,
Edizione nazionale per gli scritti di
G. Garibaldi, 1981, pag. 37). Rin-
vigorito, forte dell’esperienza pa-
triottica acquisita, e rimpinzato
della dote ereditaria dello zio
Francesco Malato (vice console
di Svezia e di Norvegia), lasciò la
Sicilia per approdi redditizi e di
fama. Onorato di aver ben ap-

preso l’arte della scherma dallo
zio Pasquale, nel 1876 soggiornò
a Firenze, dove istituì il «Circolo
Fiorentino di Scherma, con lo
scopo di esercitarsi nella
scherma e di riunirsi in geniali ri-
trovi». Turillo partecipò attiva-
mente alla redazione del
regolamento del circolo che
proibiva ai soci i giochi d’az-
zardo, obbligandoli di dotarsi
dell’occorrente per esercitarsi
nella scherma. Una clausola sta-
bilì che il socio residente fosse au-
torizzato di far visitare il locale, di
«tirare coi loro amici, se lo deside-
rassero», e che le donne impa-
rentate con un socio potessero
frequentare il circolo solo se ac-
compagnate da altre signore.
Turillo costituì per i soci del circolo
un’attrattiva e un accattivante ri-
chiamo per i cultori del fioretto e
della spada. Da quell’anno in poi

Turillo duellò con invincibili avver-
sari del fioretto e della spada,
che prontamente vinse nel corso
del suo tour attraverso l’Europa.
Accompagnato dal figlio Athos,
campione di fioretto internazio-
nale, nel 1889 e nel 1895 Turillo vi-
sitò Buenos Aires e Rio della Plata,
in Argentina. Cinque anni dopo
Turillo ritornò a Trapani, e inau-
gurò una sala d’armi per giovani
talenti desiderosi di apprendere
l’arte della scherma. La prima
sede del salone fu aperta in un
locale sito Piazza del Teatro, poi
si trasferì in Via S. Francesco d’As-
sisi e infine in Via Cortina. Il 18 di-
cembre 1908, Vito Tiby, ufficiale
di stato civile, certificò il decesso
del «maestro d’armi» Turillo San
Malato, barone d’Infersa, avve-
nuto a mezzanotte nella sua abi-
tazione di Via del Cassaretto 96.
Quel giorno finì la gloria dello
spadaccino detto il “castigo di
Dio”, che come Enrico Fardella
di Torrearsa, condusse una vita
turbinosa e patriottica.

Fine

Il famoso spadaccino trapanese:
la storia di Turillo San malato

Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 
i fatti e gli aneddoti di vicende avvenute nel territorio
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Elezioni, spunta un possibile quinto
aspirante Sindaco per il capoluogo
Si tratta di Natale Salvo: sta raccogliendo le firme e non si ferma

L’attacco di Safina al commissario Cerami
“La nomina del Dott. Raimondo Cerami quale
Commissario straordinario del Libero Consor-
zio Comunale di Trapani va annullata”. E’
questa, in sintesi, la richiesta avanzata dal de-
putato regionale trapanese del PD Dario Sa-
fina al presidente della Regione, Renato
Schifani, e all’assessore alle Autonomie locali
e alla Funzione pubblica, Andrea Messina.
Nell’interpellanza, depositata all’Ars nei giorni
scorsi, Safina spiega in sostanza che, in
quanto magistrato in pensione, Cerami non
solo non può essere reiterato nell’incarico ma
addirittura non può nemmeno ricoprire tale
ruolo.
“L’ennesima proroga – spiega Safina in punto
di diritto – scadrà il prossimo 31 agosto nono-
stante l’ufficio legislativo e legale della stessa
Regione Siciliana, in un parere dello scorso 5
gennaio, ha sottolineato che le norme preve-
dono che il commissario straordinario debba
essere scelto “fra i funzionari direttivi dell’As-
sessorato regionale…” oppure “tra i dirigenti,
aventi professionalità amministrative, dell’am-
ministrazione della Regione” (…) “o dello
Stato”. Lo stesso ufficio legale – continua Sa-
fina – condividendo per altro le perplessità
manifestate dal Dipartimento regionale delle
Autonomie Locali, scrive che le norme che re-
golano lo status di magistrato sono contenute
nell’Ordinamento Giudiziario (di cui al Regio
Decreto n.12 del 30 gennaio 1941), mentre gli
incarichi extragiudiziari vietati o ammessi, sono

elencati in una circolare del 2015”. Tutte di-
sposizioni formulate a garanzia della terzietà,
dell’indipendenza e dell’autonomia della
magistratura”, conformi al principio della se-
parazione dei poteri, rispetto soprattutto “al-
l’attivitàdi amministrazione attiva, costituente
l’oggetto dei compiti di commissario straordi-
nario”.
“Inoltre, come si legge ancora nel parere del
5 gennaio, – sottolinea in un altro passaggio il
deputato Dem – l’organizzazione della magi-
stratura non ha alcuna analogia con le altre
categorie di lavoratori pubblici, non esistendo
per altro al suo interno il ruolo di ‘dirigente’”.
“Nonostante norme e pareri legislativi, invece
– incalza Safina – Cerami guida il Libero Con-
sorzio dei Comuni trapanesi ormai da quasi
sette anni. La sua nomina infatti risale al gen-
naio del 2017, con la previsione di non rima-
nere oltre il 26 febbraio dello stesso anno. E di
proroga in proroga da parte della Regione si-
ciliana, siamo arrivati fino al prossimo 31 ago-
sto, in pieno contrasto con quanto stabilito dal
proprio ufficio legale”.
Da qui la richiesta alla Regione di annulla-
mento in autotutela della procedura di no-
mina del Dott. Raimondo Cerami quale
Commissario straordinario del Libero Consor-
zio Comunale di Trapani e la necessità di pro-
cedere alla nomina di altra figura nella
medesima funzione.

US

“Faccio politica da 22 anni, da
quamdo nel 2001 fui il candi-
dato piu votato nrlla lista di Ri-
fondazione Comunista, poi nel
2002 fui segretario cittadino di
Rifondazione, nel 2007 mi candi-
dai a Sindaco di Trapani ed an-
cora, nel 2008 sono stato il
presentatore della lista provin-
ciale del Partito comunista dei
lavoratori, nel 2017 della lista “A
misura d'uomo” e potrei prose-
guire”. 
Natale Salvo, attivista per l’am-
biente e i diritti umani ed umani-
tari, ha deciso che deve ancora
una volta fare la sua parte per
la città di Trapani. Ha incontrato
gli altri candidati a sindaco per
la città, forse non lo ha fatto con
il solo Giacomo Tranchida, ed
ha presentato loro una serie di
punti da inserire nel loro pro-
gramma di governo per Trapani.
Alla risposta “sì, mi piace, sentia-
moci”non è stato dato seguito e
lui, Natale, ha deciso di fare da
sè. Sta lavorando per racco-
gliere le firme necessarie per
presentare le liste a supporto
della sua candidatura e pare in-
tenzionato a fare sul serio. “Se
sono candidato davvero, Diret-
tore, lo sapremo solo il prossimo
3 maggio quando scade il ter-

mine per la presentazione delle
liste. Ma questo vale sia per me
che per tutti gli altri aspiranti
candidati a Sindaco. Siamo
certi che da qui ad allora qual-
cuno non sia costretto a fare un
passo indietro per difficoltà tec-
niche, ad esempio, nell’ottem-
perare alle questioni tecniche e
burocratiche necessarie per
farsi validare la candidatura a
sindaco, liste comprese?”
Un’idea progressista, certa-
mente, quella di Natale Salvo,
ed assolutamente moderna:
progetti che puntano sull’am-
biente, sui prodotti a chilometro
zero e su un’idea inclusiva e co-
smopolita per una Trapani del
futuro.
Non è nuovo ad avventure del
genere e siamo certi che ci stia

lavorando davvero sulla sua
candidatura a Sindaco. Ma, per
il momento, non rilascia alcuna
dichiarazione ufficiale. Attende,
appunto, di raccogliere le firme
necessarie, costruire le liste, e
poi si vedrà. Per il momento si di-
verte a vedere che gli altri com-
petitors hanno copiato diversi
spunti da lui suggeriti e messi nel
loro programma per la città:
“Segno che di idee ce ne sono
poche e hanno necessità di fare
copia e incolla”, afferma.
A proposito degli altri quattro
aspiranti Sindaco per Trapani,
proviamo a fare il punto della si-
tuazione sul loro cammino.

Tranchida
Aveva detto dieci liste e dieci
saranno. Le ultime da presen-
tare ai cittadini sono quella di

Abbruscato, di Vassallo e di Sa-
fina. A giorni completerà il tour
delle uffiicializzazioni e poi via
con la raccolta delle firme ne-
cessarie.

Miceli
Per il momento le liste sono cin-
que. Mpa, Fratelli d’Italia, Amo
Trapani, lista Stop e la lista del
SIndaco che, però, potrebbe
trasformarsi in lista di Forza Italia
con tanto di simbolo ufficiale.
Miceli afferma che ci sarà
anche una sesta lista, quella
della LEGA e questo “poichè
l’onorevole Turano s’è preso
l’impegno formale davanti al
Presidente della Regione”, riba-
disce il candidato Sindaco. E
non abbiamo motivo di non cre-
dergli.

Brillante
SI ferma a 4 liste a suo sostegno.
Poteva farne una quinta ma ha
preferito non disperdere energie
e la concentrazione necessaria.
Con lui ci sono: Movimento Cin-
que Stelle, Sud Chiama Nord, e
altre due liste civiche di riferi-
mento progressista e moderato.

Garuccio
Una lista è più che sufficiente.
Sta continuando ad incontrare i
trapanesi e ritiene di poter avere
la forza elettorale necessaria

per dire la sua in questa compe-
tizione elettorale. Non per fare la
bella presenza ma per essere di-
rompente.

Nicola Baldarotta

Natale Salvo

Maurizio Miceli

Anna Garuccio

Francesco Brillante

Giacomo Tranchida



Con il territorio della Provincia di
Trapani ha preso avvio il ciclo
2023 di conferenze di servizi in-
dette dall’Agenzia Nazionale
dei Beni Sequestrati e Confiscati
per l’assegnazione di beni im-
mobili e terreni attualmente de-
stinabili, definitivamente
confiscati alla criminalità orga-
nizzata all’esito di procedimenti
penali e di prevenzione. La
scelta di iniziare con la Provincia
di Trapani – proprio dove è stato
catturato Matteo Messina De-
naro – è strettamente legata al
valore simbolico rappresentato
dalla destinazione per fini sociali
e istituzionali dei beni confiscati
alla criminalità
organizzata.Trova così realizza-
zione la principale finalità della
specifica normativa – unica a li-
vello mondiale – di restituzione
dei beni, proventi dei reati com-
messi dall’associazione mafiosa,
alle comunità civili che ne
hanno subìto la presenza.
Lo specifico significato è stato
evidenziato dalla presenza,
nell’occasione, del Sottosegre-
tario al Ministero dell’Interno,
Onorevole Wanda Ferro, non-

ché di tutte le Autorità provin-
ciali e regionali, a testimonianza
dell’assoluta coesione tra le Isti-
tuzioni nel comune contrasto
alla criminalità organizzata.
“L’esempio della presenza dello
Stato che arriva sempre – ha af-
fermato il Sottosegretario Ferro –
è testimoniato dal fatto che ben
121 beni destinati sono ricondu-
cibili a soggetti legati a Matteo
Messina Denaro. Ancora una
volta si dimostra che gli investi-
menti criminali sono destinati a
ritornare nella mani dei cittadini
onesti e della comunità.Infatti,
come testimonia quell’arresto
anche attraverso i beni in que-
stione, chi costruisce sulla sab-
bia non può pensare di aver
costruito sulla roccia”. 
Un particolare ringraziamento è
stato rivolto al Prefetto e al Nu-
cleo di supporto, costituito in
Prefettura, per l’efficace opera
di preparazione della Confe-
renza, finalizzata ad una acqui-
sizione consapevole dei beni
confiscati da parte dei destina-
tari, ed al quale vengono
anche riservati i delicati compiti
di supporto agli Enti locali per

l’utilizzo dei beni già destinati.
Alla conferenza hanno parteci-
pato, inoltre, i potenziali destina-
tari dei beni, tra i quali i Comuni
di: Campobello di Mazara, Ca-
stellammare del Golfo, Castel-
vetrano, Custonaci, Marsala,
Paceco, Partanna, Salemi, Tra-
pani, Valderice nonché il Libero
Consorzio Comunale di Trapani,
la Regione Sicilia e, per le Ammi-
nistrazioni centrali dello Stato,
l’Agenzia del Demanio. All’esito
dei lavori, sono state acquisite
manifestazioni di interesse, per fi-
nalità istituzionali, sociali o eco-
nomiche, per 288 dei 327 beni
originariamente proposti, per un
valore di oltre 13 milioni di euro.
Soddisfatti e pronti a farne
buone uso, di questi beni (terreni
e immobili), tutti i SIndaci pre-
senti all’incontro. 
Anche l’Agenzia del Demanio
ha espresso interesse al mante-
nimento al patrimonio dell’Erario
per alcuni dei predetti immobili
da assegnare alle Forze dell’Or-
dine.Le manifestazioni acquisite

saranno sottoposte al Consiglio
Direttivo dell’ANBSC per la defi-
nitiva destinazione. Nell’occa-
sione, l’Agenzia ha fornito
indicazioni sui fondi, nazionali ed
europei, utilizzabili per finanziare
i progetti di ristrutturazione degli
immobili acquisiti ed ha messo a
disposizione degli Enti locali un
bando tipo per la successiva in-
dividuazione degli organismi del
Terzo settore cui assegnare i
beni.È stata inoltre segnalata la
possibilità di consultare sul sito
istituzionale dell’ANBSC la Se-
zione “L’Agenzia supporta i Co-
muni” ove sono presenti e
costantemente aggiornate no-
tizie ed indicazioni operative re-
lative ai beni confiscati.I
partecipanti hanno formulato il
vivo apprezzamento per l’inizia-
tiva, nella consapevolezza che
il tema della destinazione dei
beni confiscati costituisce un
fondamentale passaggio nella
comune lotta alla criminalità or-
ganizzata.

US

Domenica prossima, per l’imposizione delle mani
e la preghiera di ordinazione del vescovo di Tra-
pani Pietro Maria Fragnelli, il seminarista Antonino
Castelli sarà ordinato diacono.
Il rito di ordinazione si terrà durante la celebra-
zione eucaristica che si terrà alle ore 18.15 presso
la Cattedrale “San Lorenzo”.
Castelli, 26 anni, trapanese è entrato in Seminario
nel settembre del 2017 frequentando la Facoltà
teologica di Palermo dove ha conseguito il Bac-
cellierato in Sacra Teologia.
Per il giovane trapanese l’ordinazione diaconale
è transeunte in quanto si tratta di un’Ordinazione
propedeutica all’Ordinazione presbiterale.

I beni della mafia distribuiti 
nel territorio della provincia 

Si tratta di oltre trecento, fra terreni e immobili, sequestrati:
sono 121 quelli riconducibili al solo Matteo Messina Denaro
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I vertici di Ryanair
in visita a Marsala

per presentare 
la Summer 2023

I vertici della compagnia
aerea Ryanair interverranno,
a Marsala, ad un incontro
con la stampa che si svolgerà
al Baglio Anselmi sul Lungo-
mare Boeo, oggi alle 15,00.
Saranno presenti l’ammini-
stratore delegato Eddie Wil-
son, il direttore dello Sviluppo
rotte, Raymond Kelliher e il
country manager Italia,
Mauro Bolla country mana-
ger Italia. Per Airgest, società
di gestione dell’aeroporto di
Trapani Birgi, ci saranno il pre-
sidente Salvatore Ombra e il
direttore generale, Michele
Bufo. Tra i temi che saranno
trattati, le rotte della stagione
Summer 2023 ed il rapporto
tra il colosso dell’aviazione ci-
vile e il territorio trapanese. Al-
l’incontro parteciperanno
anche le rappresentanze del
mondo del turismo, alberga-
tori e ricezione, Federalber-
ghi, Art, Associazione
ristoratori Trapani, Confeser-
centi e gli studenti dell’Istituto
nautico aeronautico Leo-
nardo Da Vinci di Trapani.

Turismo

Trapani, il vescovo ordina un nuovo diacono
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Maltrattamenti in famiglia, de-
tenzione abusiva di arma
clandestina e ricettazione.
Sono questi i reati contestati
ad un quarantenne di Alcano,
finito in carcere in esecuzione
di una ordinanza di custodia
cautelare emessa dal Gip
presso il Tribunale di Trapani, su
richiesta della locale Procura
della Repubblica.
Il provvedimento scaturisce
dalle risultanze investigative
acquisite dai Carabinieri di Al-
camo, dopo una denuncia
presentata dalla moglie del-
l’uomo.
Secondo gli accertamenti, il
quarantenne avrebbe “posto
in essere reiterate violenze fisi-
che e minacce verbali nei
confronti della donna che
l’avrebbero indotta a lasciare

il tetto coniugale. Tali con-
dotte vessatorie - evideniano
gli investigatori - sarebbero poi
continuate con pedinamenti
e minacce telefoniche”. Se-
condo gli inquirenti, l’uomo
avrebbe anche dato alle
fiamme l’autovettura in uso
alla cognata; episodio avve-
nuto il mese scorso.
Inoltre, nel corso di una perqui-
sizione domiciliare effettuata
dai Carabinieri nell’abitazione
dell’arrestato, è stata rinve-
nuta una pistola Beretta M-35
(priva di matricola e con rela-
tivo munizionamento), che
adesso è oggetto di studio per
accertarne la provenienza.
L’alcameseè stato trasferito
alla casa circondariale di Tra-
pani a disposizione dell’auto-
rità giudiziaria.

Maltratta la moglie
e incendia l’automobile 
della cognata: arrestato

Egadi, mobilità sostenibile 
nell’Area marina protetta

La Capitaneria di porto avvia una campagna
di sensibilizzazione e difesa dell’ambiente

La divulgazione della mobi-
lità sostenibile all’interno
dell’Area Marina Protetta
delle Egadi; la difesa e tutela
dell’ambiente e la sensibiliz-
zazione dei cittadini sulle te-
matiche ambientali. Sono i
principali obiettivi di una
campagna promozionale
avviata nell’ambito del pro-
tocollo stipulato tra il Ministero dell’Ambiente e il
Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.
Nell’ambito di queste iniziative, la Capitaneria di
Porto di Trapani e degli Uffici Marittimi di Favignana
e Marettimo hanno partecipato all’incontro sul tema
“Economia circolare, salvaguardia dell’ecosistema
marino e gestione sostenibile dei rifiuti: innovazioni ed
opportunità”, insieme a rappresentanti del Comune
di Favignana e delle associazioni WWF Sicilia occi-
dentale e Legambiente; presenti anche le locali
cooperative di pescatori, nonché il Direttore e il per-
sonale dell’Area Marina Protetta delle isole Egadi. La
conferenza, inserita nel programma di cooperazione
transfrontaliero Italia-Tunisia (2014-2020) denominato
“Protezione dell’ambiente e l’adattamento ai cam-
biamenti climatici”, è rivolta “alla promozione di
un’economia blu e circolare, unitamente allo svi-
luppo di interventi per la sostenibilità e la realizzazione
di spiagge ecologiche in Italia e Tunisia”, e ha rap-
presentato l’occasione per promuovere un turismo
sostenibile e per tutelare l'ambiente costiero con mo-
delli e pratiche armonizzate per la prevenzione ed il
riutilizzo dei residui biologici marini e dei rifiuti plastici.

La volontà è quella di diffondere un modello di ge-
stione sostenibile degli arenili, che permetta di co-
niugare protezione ambientale e turismo
consapevole, valorizzando la posidonia spiaggiata,
quale habitat protetto a livello internazionale. E’
stato trattato pure il tema dell’inquinamento da pla-
stiche in mare, coinvolgendo gli operatori della ma-
rineria locale, che s’impegna per la salvaguardia e
la raccolta giornaliera in mare dei quantitativi di pla-
stica trovata nelle reti, adottando buone pratiche a
bordo come la raccolta differenziata dei rifiuti. “Tale
comportamento contribuirà a migliorare l’approc-
cio ad un’economia circolare, con l’ausilio delle im-
prese locali che riusciranno a valorizzare e riutilizzare
i rifiuti plastici e anche la posidonia spiaggiata in ec-
cesso. Nel corso della manifestazione la Guardia Co-
stiera di Trapani ha fatto conoscere le proprie attività
istituzionali, svolte anche con i nuovi veicoli elettrici
consegnati dal Ministero dell’Ambiente, il cui uso
contribuirà alla riduzione dell'inquinamento da gas
di scarico e all’abbattimento dell'inquinamento acu-
stico, anche per rispettare il patrimonio faunistico
presente nelle zone protette.

Favignana, “Tra il fuori e il dentro”
Mostra allo stabilimento Florio

Dal 23 giugno lo stabilimento Flo-
rio di Favignana ospiterà la mo-
stra “Tra il fuori e il dentro”, curata
dall’Associazione “Art and Prison”
di Berlino con il Centro di Forma-
zione alla Meditazione Cristiana
di Roma e la Fondazione Seve-
rino Onlus e il supporto del Co-
mune. In esposizione opere
realizzate da detenuti di ogni
parte del mondo. Peter Echter-
meyer, presidente di "Art and Pri-
son", e Ingrid Reimold e Cornelia
Schmidt-Harmel, rispettivamente
direttrice e curatrice del pro-
getto, sono in questi giorni a Favi-
gnana per definire l’allestimento.
“Si tratta di un evento di valore in-

ternazionale - dice il sindaco
Francesco Forgione -. Questa
mostra, frutto del lavoro, della
creatività e della fantasia di artisti
privati della libertà porrà le Egadi
al centro di un interesse e un’at-
tenzione che va oltre il nostro ter-
ritorio. Favignana, tra tutte le isole
carceri italiane, è l’unica che ha
un penitenziario ancora attivo. La
collaborazione tra Istituzioni cultu-
rali e il nostro Comune vuole
porre l’attenzione sul recupero
delle persone private della li-
bertà, sulla pena come ripara-
zione, sull’arte e la creatività che
non possono rimanere imprigio-
nati dietro nessuna barriera”.



Referendum per abolire la guerra: 
dal 22 si firma anche a Trapani

Si avvierà sabato 22 aprile, in
provincia di Trapani, la campa-
gna referendaria per “abolire
la guerra” anche in Ucraina,
ma non solo. I referendum sono
promossi a livello nazionale dal
giurista Ugo Mattei (Genera-
zioni Future) e da Enzo Pen-
netta (Comitato “L’Italia
ripudia la guerra”).
A Trapani, il primo banchetto
per la raccolta di firme sarà in-
stallato sabato dalle 16 alle 19
in Largo Nino Via - l’area ad an-
golo tra la via Fardella e la via
Orti - ad opera di Sinistra Liber-
taria, organizzazione politica
guidata da Natale Salvo che
aderisce all’iniziativa referen-
daria. 
Seguiranno un banchetto il 23
mattina davanti la chiesa di
Borgo Annunziata e poi la mat-
tina del 25 aprile, Festa della Li-
berazione dal fascismo, in

piazza Martiri d’Ungheria. A
giorni si dovrebbe definire il Co-
mitato provinciale dei referen-
dum, del quale già fa parte il
referente di Generazioni Future
per la provincia di Trapani, An-
selmo Consolo. Lo stesso curerà
la raccolta delle firme per Pan-
telleria. Sono in corso interlocu-
zioni con altri partiti, sindacati e
associazioni per ampliare il Co-
mitato e raggiungere altri cen-
tri.
“Abbiamo l’opportunità di scri-
vere una pagina di storia ed es-
sere il primo Paese europeo
che, grazie all’art. 75 della Co-
stituzione, raccoglie, attraverso
un atto politico altissimo, il dis-
senso alle politiche belliciste del
nostro Paese” dichiara Anselmo
Consolo, mentre Natale Salvo
sottolinea come “La costitu-
zione italiana non ammette
oggi il referendum propositivo,

ma solo quello abrogativo. Due
referendum da noi proposti,
con l’abrogazione di alcune
norme, - dice - cercano di im-
pedire l’invio di armi in Ucraina.
L’invio delle armi alimenta il
conflitto, aumenta le morti di
soldati e civili, allontana la
pace”.
“Con una terza firma - conclu-
dono Salvo e Consolo - si vuole
diminuire il conflitto d’interesse
del privato dentro la Sanità
Pubblica. La finalità politica di
accoppiare una tale iniziativa
alle prime due è chiara: vo-
gliamo togliere danaro alla
spesa militare e impegnarlo per
una migliore assistenza sanitaria
dei cittadini”.

Poste italiane, nuovi mezzi green
per il recapito in provincia

Cinque auto ibride nella nuova
fornitura di mezzi “green” in pro-
vincia di Trapani, a disposizione
dei portalettere sul territorio per
la consegna dei pacchi e della
corrispondenza.
Sono così 79, ad oggi, i mezzi
ecologici in marcia per il servizio
di recapito sulle strade del Tra-
panese. Una flotta che vanta 28
auto ibride e 51 mezzi endoter-
mici. Grazie a questi nuovi
mezzi, da oggi anche sul territo-
rio trapanese, la posta viaggia
in modo sostenibile durante
tutto il processo di recapito.
Prima di entrare a far parte
della flotta di Poste Italiane, inol-
tre, i veicoli sono stati modificati
e resi funzionali alle esigenze del
servizio postale; in alcune auto,
ad esempio, il sedile passeg-
gero è dotato di un particolare
allestimento per l’alloggia-
mento delle cassette o di parti-
colari scaffalature per il
trasporto dei pacchi. Altri mezzi

hanno accessori ad hoc per la
mission di Poste Italiane, come il
sistema KeylessEntry&Start per il
riconoscimento a distanza del
conducente. Grazie a questa
tecnologia, le portiere e il por-
tellone si sbloccano automati-
camente, facilitando il lavoro
degli operatori.
L’arricchimento del parco mezzi
aziendale con i nuovi veicoli
“green” ricade inoltre nei giorni
del “Mese verde”, che ha visto
Poste Italiane impegnata nel so-
stenere la consapevolezza delle
buone pratiche ecosostenibili,
anche con iniziative sul territorio
siciliano, quali l’abbassamento
o lo spegnimento delle luci in di-
verse sedi dell’Isola lo scorso 25
marzo. Il mese dedicato all’at-
tenzione all’ambiente si chiu-
derà il 22 aprile con la Giornata
Mondiale della Terra (Earth
Day), ricorrenza istituita dalle
Nazioni Unite per celebrare la
salvaguardia del pianeta.
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Il primo banchetto in Largo Nino Via dalle 16 alle 19

La Uil Trasporti di Trapani chiede con una nota al
comune di Marsala l’immediata emanazione del
provvedimento relativo alle premialità dei lavora-
tori per l’anno 2022 previste dal contratto di servizio
per la gestione dei rifiuti. 
La richiesta di chiarimenti in merito a tali premialità,
tra l’altro, è stata oggetto di discussione in occa-
sione dell’ultimo consiglio comunale, essendo og-
getto di specifica interrogazione all’assessore
competente. 
“Ci aspettavamo - afferma Giorgio Macaddino
della Uil Trasporti Trapani - che l’amministrazione co-
munale interpellata al riguardo si pronunciasse, ma
così non è stato e addirittura oggi apprendiamo
con estremo stupore che si registrano opinioni con-

trastanti da parte degli uffici comunali che fanno
tardare ulteriormente l’emanazione del provvedi-
mento, mentre sul territorio comunale i nostri lavo-
ratori continuano alacremente a svolgere il proprio
dovere con grande professionalità ma con scarsa
considerazione”. E aggiunge infine: “La Uil con-
ferma la propria disponibilità a dialogare con l’am-
ministrazione marsalese ma allo stesso tempo
sollecita l’immediata emanazione del provvedi-
mento a favore dei lavoratori. Qualora la situazione
perduri, l’organizzazione sindacale valuterà gli ele-
menti per adire l’azione legale a tutela degli inte-
ressi dei lavoratori e contestualmente metterà in
essere tutte le forme di protesta previste dalla
legge”.

Marsala. Premialità 2022 per il servizio rifiuti
Macaddino (Uil trasporti): Urge il pagamento
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Il Trapani Calcio si prepara
allo spareggio per la zona playoff
In corso gli allenamenti in attesa del Licata al Provinciale

Sono iniziati martedì gli allena-
menti del Trapani Calcio che
domenica affronterà, al Pro-
vinciale, il Licata di Pippo Ro-
mano, in una gara che sarà un
vero e proprio spareggio per la
zona playoff. 
Dopo il deludente pareggio di
domenica scorsa contro il San
Luca in trasferta, che tuttavia
non ha cambiato nulla in clas-
sifica, visti gli analoghi risultati
delle dirette concorrenti, mi-
ster Torrisi ha fatto lavorare i
suoi, come solito, a seconda
dell'utilizzo nella gara prece-
dente. 
La notizia positiva è il rientro in
gruppo di Flavio Romano
dopo l'infortunio alla spalla
che ha tenuto il giocatore lon-
tano per diverse settimane. 
Ieri si è svolto soltanto l’allena-
mento mattutino, a partire
dalle ore 10.30, mentre nel po-
meriggio, alle 15, tutta la squa-
dra è stata presente al funerali
dello storico dirigente granata
Mimmo Lipari; il rito funebre è
stato celebrato nel Santuario
della Madonna di Trapani, gre-
mito di calciatori, dirigenti e ti-
fosi del Trapani Calcio, oltre
che di familiari e amici del diri-
gente.

Tony Carpitella

Un’annata che si preannun-
ciava da alta classifica e che,
nel corso delle gare, si è ridi-
mensionata con obiettivi op-
posti.
Il Salemi ha ottenuto una sal-
vezza sudata tramite lo spa-
reggio play out che ha
condannato la Primavera
Marsala. Sono serviti 120 mi-
nuti per stabilire l’altra retro-
cessa. I gol sono stati siglati
tutti nel corso dei tempi sup-
plementari; esattamente una
condizione non propriamente
più indicata per chi vive que-
sto sport, come gli altri, in ma-
niera troppo coinvolgente. 
“Stagione dura - dichiara
Walter Figuccio, allenatore
del Salemi -. Era partita bene
con tanto entusiasmo; i risul-
tati inizialmente arrivavano,
sembrava tutto bello. In corso
d’opera abbiamo dovuto ri-
nunciare per infortunio ad al-
cuni giocatori fondamentali
che non siamo riusciti a sosti-
tuire. Siamo riusciti a non far
crollare il palazzo che ave-
vamo costruito, a salvare la
struttura”. Il ringraziamento
d’obbligo da parte del tec-

nico alla sua squadra: “Ho
avuto un gruppo di ragazzi
eccezionali che, pur tra mille
difficoltà, chi studiava fuori e
veniva il fine settimana, chi si
allenava a Lampedusa, Pisa
o Palermo. Siamo riusciti a
portarla a casa. Tutti - prose-
gue Figuccio - ci aspetta-
vamo qualcosa dall’inizio:
dopo le prime quattro gior-
nate eravamo primi e consa-
pevoli che sarebbero arrivati
i periodi bui ma non così ca-
tastrofici. I ragazzi non hanno
mai mollato nei momenti di
difficoltà. Giocare al “San
Giacomo” lo spareggio play
out a porte chiuse hanno an-
nullato anche il fatto campo
però i miei ragazzi hanno gio-
cato una gran partita nel-
l’arco di 120 minuti contro
una Primavera Marsala che
avrebbe meritato la salvezza.
Noi siamo stati più bravi - con-
clude - ed è stato un pec-
cato giocare contro di loro.
Buon per noi. Adesso è il mo-
mento di staccare un po’ la
spina e godersi il meritato
relax”.

M. D.

Il Salemi ottiene la salvezza
contro Primavera Marsala

che retrocede di categoria
Il 6-0 dell'andata poneva i gio-
vani granata in una posizione
di sufficiente tranquillità, tanto
che mister Casano ha rinun-
ciato precauzionalmente ad
alcuni giocatori come ad
esempio Ngyr.
Ne è scaturita una gara tran-
quilla che i granata hanno
sbloccato nel primo tempo
con Oddo e hanno chiuso
con Longo quasi allo scadere. 
Con questa vittoria la forma-
zione granata accede al se-
condo turno della fase
regionale. 
Questo il tabellino della gara: 
Trapani - Canicattì 2-0

Trapani: Tarantino (46′ Di Mag-
gio), Caronia, Casano F. (46′
Casano G.), Cimarelli (63′
Russo), Barbara, Bonanno, Bar-
gione (46′ Adamo), Oddo,
Conté (52′ Longo), De Santis,
Scardina . A disp.: Lampa-
sona, Di Matteo, Maltese. Alle-
natore Casano.
Canicattì: Ogliastro, Tavella,
Petrucci, Cuva (59′ Vasco),
Terrana, Martines (52′ Giar-
dina), Carta, Cucurullo, Se-
stito, Di Prima, Enciu (52′
Ingaglio). Allenatore Gior-
dano.
Arbitro: Duric di Palermo.
Reti: 24′ Oddo, 89′ Longo.

La Juniores batte il Canicattì 
e accede al turno successivo

Volley. Procori Ericina, la centrale Macedo: 
“Non abbassiamo la concentrazione”

C’era l’apprensione che il periodo della pausa
per le festività pasquali potesse influire sull’an-
damento in campionato della Procori Ericina. E
le ragazze di coach Allegra non si sono fatte sor-
prendere mostrando una maturità anche dal
punto di vista mentale. Domenica scorsa altro

successo per 3-0 sulla Stefanese e quarto posto
in classifica di fatto congelato. 
Nel post gara, ai microfoni societari, è interve-
nuta la centrale Camilla Macedo che si è pro-
iettata già al prossimo impegno. Ultime tre
giornate, la prossima in casa del Traina al terzo
posto: “Il quarto posto è nostro già da un po’.
Ora giocheremo lì e speriamo di fare qualcosa
di diverso. Secondo me la differenza tra noi e
loro è maggiore rispetto ai tre punti che dice la
classifica; ma intanto arriviamo lì cercando di
fare la nostra partita. Giocare bene e sui nostri
ritmi. Prima e dopo la pausa - ha detto Macedo
- c’è stato un po’ di calo di concentrazione e
non ci fa bene. Però questa settimana cerche-
remo di migliorare per arrivare in casa di Alba
Verde più tranquille e più ciniche. Speriamo di
poter fare un buon risultato”.
“A mio avviso c’è rammarico. Qualche sconfitta
di troppo ci condanna per cui dobbiamo fare i
conti con la classifica. La voglia c’è e ora non
dipende solo da noi; dobbiamo fare il nostro e
non dovremo rammaricarci. Noi non molleremo,
- assicura la centrale della Procori Ericina Volley
- ci prenderemo ciò che dirà la classifica alla
fine”.

Mirko Ditta

Settore giovanile granata




